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VITE (Vitis vinifera subspecie vinifera) 

LE AZIENDE AGRICOLE
AziendaA gricola Agriforest B.ta Morando 8 Almese | Enrico Druetto via 
Umberto I, 14 - Fraz. Cardona - Alfiano Natta | Cascina Iuli Via Centrale 27 
Montaldo di Cerrina | Azienda Agricola Sulin Viale Pininfarina, 14 Grazzano 
Badoglio

LE VARIETA’
Baratuciat, Barbarossa Piemontese, Barbassese, Barbera Ciarìa, Bianchetto 
Di Saluzzo, Bibiola, Bondola, Bubbia, Cagambraga, Cardìn, Cascarolo, 
Ciamusol Citronino, Coccalona Bianca, Crovaro, Dolcetto Bianco, Dura’ 
Bianco, Galletto, Gris, Lambrusca Pignata, Luglienga Nera, Malvasia Di Boca, 
Mille Gusti, Moissan, Mostarino, Muline’, Neretto Di Salto, Neretto Gentile, 
Parmesana, Rastajola, Rossese Bianco Di Monforte, Rossoletta, Servavillano, 
Slarina, Vurpin, Zanello

IL CENTRO DI CONSERVAZIONE  
DELLA BIODIVERSITA’
Collezione di viti presso Grinzane Cavour (CN)

Situato nei terreni un tempo di proprietà dei Benso di Cavour, il vigneto di 
collezione raccoglie oggi più di 500 varietà di vite, in buona parte vitigni 
minori e rari, spesso in via di abbandono se non ormai scomparsi dai vigneti 
commerciali. Vi sono ospitate le varietà di vite dell’Italia nord-occidentale 
(Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta), oltre a cultivar nazionali e internazionali 
di riferimento. Con le sue oltre 800 accessioni coltivate su di 1.5 ha di 
superficie, la collezione di Grinzane mantiene vivo ed attivo un patrimonio di 
inestimabile valore biologico, storico e scientifico. È in sostanza un museo a 
cielo aperto delle risorse genetiche attuali e di un tempo.

La collezione nasce nel 1992 per conservare vitigni in via di abbandono 
recuperati negli anni dal CNR, Istituto per la Protezione Sostenibile delle 
Piante, con proprie risorse e grazie alle segnalazioni di viticoltori, vivaisti, 
appassionati. Nel 2012-2013 è stato realizzato un nuovo impianto con 
il materiale già collezionato e con nuove introduzioni, dismettendo 
gradualmente il vecchio vigneto. Per la quasi totalità delle accessioni 
l’identità varietale è stata verificata con metodi morfologici e/o genetici.

Oltre a servire alla conservazione di risorse genetiche spesso uniche ormai 
introvabili altrove, la collezione serve alla didattica, alla sperimentazione 
agronomica e a studi di genetica, genomica, patologia, tecnologia enologica 
e di tutte quelle discipline legate alla vite che si avvantaggiano di un’ampia 
base di diversità genetica.

Supporto tecnico e cure colturali: Vignaioli Piemontesi e Istituto Umberto 
I di Alba. Contributi: dal 1992 al 2013 e nel biennio 2018-2019: Regione 
Piemonte. 2020-2021: Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo. Dal 2020: 
Consorzio Albeisa.




